
Piani Mirati di Prevenzione
Metodologia di lavoro



MODELLO PARTECIPATIVO

Coinvolgimento di

Datori di Lavoro, 

RSPP,

Preposti,

RLS Aziendali e di Sito

Lavoratori

COLLABORAZIONE 
TRA 

ENTI/ASSOCIAZIONI

Vigilanza 

e Controllo

Sorveglianza 
sanitaria 

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE

Rivolto a problematiche di salute 
e sicurezza

di un comparto lavorativo

METODOLOGIA 
STANDARDIZZATA



Collaborazione
tra

enti/associazioni

Esperienza ASL ROMA4

In ambito operazioni portuali

Autorità di sistema portuale

ASL VITERBO

Selvicoltura e attività forestali

CC FORESTALI

MODELLO PARTECIPATIVO

Coinvolgimento di

Datori di Lavoro, 

RSPP,

Preposti,

RLS Aziendali e di Sito

Lavoratori

Creare una rete di collaborazione tra Enti, Imprese e Lavoratori

Ente bilaterale

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE

Associazioni categoria

INAIL

UNITUS

INAILRicerche DTL



Ognuno agisce in funzione dei propri valori

INAIL

DTL

CC 

Forestali

Imprese

Lavoratori

ASL 

SALUTE 

lavorator

e

Ognuno possiede un bagaglio di conoscenze/informazioni, strumenti e risorse

Ognuno può  avere carenze di conoscenze/informazioni, strumenti e risorse

Ognuno vede l'immagine dal suo punto di vista 

ATTORI:

Vari soggetti
PRODOTTO:

salute lavoratore

Diversità

Ricchezza

Carenze

Vigili 

del 

fuoco

Enti bilaterali

Associazioni 

di categoria

Creare una rete di collaborazione tra Enti, Imprese e Lavoratori

Enti 

universitari



PRIMA FASE DI 

PROGETTAZIONE



Analisi delle lavorazioni 

e delle problematiche

Analisi 

del fenomeno infortunistico 

e delle malattie professionali 

Individuazione delle priorità  e degli  obiettivi 

specifici 

Cronoprogramma delle attività 

Costruzione degli strumenti

Confronto con altre ASL 

che hanno già lavorato sul comparto

Schede, 

questionari,

strumenti di formazione



presentazione

del progetto, programma e degli strumenti operativi

consegna

di una "scheda di autovalutazione"
finalizzata alla verifica

degli aspetti organizzativi

della sicurezza delle imprese

MODELLO DI 
ASSISTENZA E 

SUPPORTO

alle imprese

MODELLO
PARTECIPATIVO

Coinvolgimento
di

Datori di Lavoro, 

RSPP,

Preposti

Collaborazione tra
ENTI/ASSOCIAZIONI

trasferimento alle imprese

di "strumenti operativi"  utili

al processo di valutazione dei rischi e

all’organizzazione

delle attività di prevenzione e protezione

FormazioneFormazione

Seminario di lancio

Assistenza alle imprese

attraverso strumenti che garantiscano sostegno

alla autovalutazione dell’organizzazione

della sicurezza aziendale

da parte dei datori di lavoro

CC FORESTALI

INAIL

UNITUS

ASL

Incontri preliminari 

con altri Enti e 

Associazioni



Collaborazione
tra

enti/associazioni

Distribuzione dei

“questionari di percezione del rischio» 

dei lavoratori

“RIUNIONI” 

con RLS
Per comunicare

lo stato di avanzamento del piano 

le problematiche rilevate ,

le soluzioni già adottate,

i problemi non ancora risolti

Sensibilizzazione e partecipazione attiva lavoratori

Esperienza ASL ROMA4

In ambito operazioni portuali

RLS SITO/RLS

ASL VITERBO

Selvicoltura e attività forestali

SFIDA

Più del 95 % delle imprese tra 1 e 3

MODELLO
PARTECIPATIVO

Coinvolgimento di

RLS di sito e aziendali

e Lavoratori

Ente bilaterale/

associazioni categoria
RLST



Questionari di percezione del rischio

Cosa sono? 

Anagrafica

Considerazioni sul lavoro (rischi lavorativi)

Organizzazione del lavoro

Informazione e formazione

Aspetti di salute e stili di vita



Vigilanza 

e Controllo Verbale di sopralluogo standard

Valutazione documentale

- Richiesta documentale standard

- Check list di valutazione DVR

Vigilanza

finalizzata al monitoraggio degli adempimenti
e 

all’analisi dell’organizzazione delle imprese

Strumento di verifica condiviso tra ASL e imprese

Lo strumento di autovalutazione = 

check list di vigilanza

omogeneità delle attività di vigilanza

attraverso condivisione di metodologie di controllo

trasparenza dell’azione pubblica

Collaborazione
tra Enti



Problematiche rilevate e soluzioniverbali di contravvenzione e prescrizione 

Assistenza

Vigilanza

SOLUZIONI DELLE 

PROBLEMATICHE 

RILEVATE

Rilevazione di soluzione applicata

da parte di una impresa virtuosa



Risoluzione del 
problema nell’azienda

vigilata

Attivazione di tutte
le imprese

(lettera circolare)

RiunionI con le 
singole imprese

Segnalazione della
problematica in sede
di incontri formativi

Attivazione di 
azioni di 

miglioramento

Verbali di prescrizione
o

Proposta di soluzioni
Problematiche rilevate

METODO DI LAVORO

Condivisione delle soluzioni

con le altre imprese

Assistenza

Rilevazione di soluzione applicata

da parte di una impresa virtuosa



Esperienza PMP

Incontri formativi

Condivisione

Attivazione 
delle imprese 

per 
migliorare 
sistema di 

prevenzione

Condivisione dell esperienze del PMP

METODO DI LAVORO

STRUMENTI
• Elementi negativi e positivi emersi dall’attività 

di vigilanza
• Elementi tratti dai risultati delle indagini 

infortuni svolte dallo S.Pre.S.A.L.
• Risultati dell’analisi dei questionari di 

percezione del rischio
• Risultati dell’analisi delle schede di 

autovalutazione 
• Il punto di vista delle imprese e dei lavoratori

Formazione

Assistenza



Controllo dello stato di salute dei lavoratori

obiettivo di 

emersione delle M. Professionali

Tutela della salute

Tutela 

assicurativa

abbattimento dei rischi

Sorveglianza 
sanitaria 



MODELLO PARTECIPATIVO

Coinvolgimento di

Datori di Lavoro, 

RSPP,

Preposti,

RLS Aziendali e di Sito

Lavoratori

COLLABORAZIONE 
TRA 

ENTI/ASSOCIAZIONI

Vigilanza 

e Controllo

Sorveglianza 
sanitaria 

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE


